
1 

Procedura Whistleblowing di Gruppo  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROCEDURA WHISTLEBLOWING  

DEL GRUPPO GEFRAN 
 

 

 

 

 

 

INDICE DELLE REVISIONI 

REV. DATA OGGETTO REDATTA da APPROVATA da 

0 13.11.2018 Prima emissione Direzione Affari Legali e Societari 
Consiglio di 

Amministrazione 

1 03.08.2023 Aggiornamento Direzione Affari Legali e Societari 
Consiglio di 

Amministrazione 

  



2 

Procedura Whistleblowing di Gruppo  

 

 

 

1. PREMESSA 

 

Gefran S.p.A. (di seguito “Gefran”) e le società del Gruppo Gefran (di seguito il “Gruppo”) si 

impegnano ad applicare ed osservare, nel corso dello svolgimento delle proprie attività, rigorosi 

principi etici e morali.  

Il Codice Etico e Comportamentale (di seguito anche “Codice” o “Codice Etico”) è stato scelto quale 

strumento di formalizzazione e di diffusione di tali principi. Nella convinzione che nell’impresa l’etica 

vada perseguita congiuntamente alla crescita economica, il Codice diviene un esplicito riferimento 

per tutti coloro che collaborano con il Gruppo. 

 

2. OBIETTIVI 

In coerenza con l’impegno di cui alla premessa precedente, Gefran ha ritenuto opportuno dotarsi di 

una procedura per consentire l’invio di segnalazioni da parte degli stakeholders del Gruppo in merito 

ad eventuali non conformità rispetto a disposizioni di legge e del Codice Etico, tutelando la 

riservatezza del segnalante ed assicurando la gestione della segnalazione secondo una procedura 

predefinita.  

La presente Procedura (di seguito la “Procedura”) è predisposta anche ai sensi del Decreto 

Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (di seguito il “Decreto”), di recepimento della direttiva UE 2019/1937 

nonché del dell’art. 6 c. 2 bis del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 

2.1. AMBITO DI APPLICAZIONE 

La Procedura è volta a regolare le segnalazioni (di seguito “Segnalazione/i”) riguardanti: 

a) le seguenti ipotesi: 

i. illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione Europea o 

nazionali indicati nell’allegato al decreto o degli atti nazionali che costituiscono 

attuazione degli atti dell’Unione Europea indicati nell’allegato alla Direttiva 2019/1937, 

seppur non indicati nell’allegato al decreto relativamente ai seguenti settori: appalti 

pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari; prevenzione del riciclaggio e del 

finanziamento del terrorismo; sicurezza degli alimenti, dei mangimi e della salute e 

benessere degli animali; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; 

salute pubblica; tutela della vita privata e protezione dei dati personali; tutela 

dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; protezione dei consumatori; 

sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

ii. atti o omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'unione europea (art 325 TFUE); 

iii. atti e omissioni riguardanti (art 26, par 2 TFUE) la libera circolazione delle merci, delle 

persone, dei servizi e dei capitali nel mercato interno, comprese violazioni delle norme 

dell'Unione Europea in materia di: concorrenza, aiuti di Stato, imposte sulle società. 

iv. atti o comportamenti che vanificano oggetto e finalità delle disposizioni UE di cui ai 

punti i, ii e iii. 
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b) violazioni del Codice Etico, ed in particolare eventuali violazioni riguardo il rispetto dei diritti 

umani e dei lavoratori.  

c) Condotte rilevanti ai fini del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e fondate su elementi 

di fatto precisi e concordanti o di violazioni del Modello di Organizzazione e Gestione di Gefran 

S.p.A. e delle sue controllate che abbiano adottato un Modello di Organizzazione.  

La Procedura è applicabile a tutto il Gruppo, fatte salve eventuali specifiche leggi disciplinanti lo 

stesso oggetto a livello locale che siano in contrasto con la stessa. 

I principi della Procedura non pregiudicano né limitano in alcuna maniera gli obblighi di denuncia 

alle Autorità Giudiziaria, di Vigilanza o regolamentari competenti nei Paesi in cui operano le società 

del Gruppo, né quelli di segnalazione agli organi di controllo eventualmente istituiti presso 

ciascuna società del Gruppo. 

Non rientrano nel novero delle violazioni possibile oggetto di Segnalazione le contestazioni, 

rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del Segnalante che attengono 

esclusivamente al rapporto individuale in essere, estranee al rapporto lavorativo o al contesto 

aziendale.  

 

3.  SEGNALANTI 

I soggetti legittimati ad effettuare segnalazioni ai sensi della Procedura (di seguito “Segnalanti”) sono: 

a) persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della 

Capogruppo, di una società del Gruppo, di diritto italiano od estero, o di una sua unità 

organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché persone che esercitano, 

anche di fatto, la gestione e il controllo della stessa;  

b) persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a), tra i quali 

a titolo esemplificativo e non esaustivo lavoratori subordinati e/o collaboratori, tirocinanti (anche 

non retribuiti); 

c) i clienti, i fornitori, i partner, i consulenti, i titolari di un rapporto di collaborazione, i soci/azionisti 

e, più in generale, gli stakeholder della Capogruppo e delle società del Gruppo di diritto 

italiano che abbiano adottato il Modello Organizzativo ai sensi del D.lgs. 231/2001 (di 

seguito i “Terzi”) esclusivamente qualora dalla Segnalazione afferisca all’effettivo rapporto tra il 

Segnalante e il Gruppo. 

 

3.1. FACILITATORE 

La persona fisica che assiste il Segnalante nel processo di Segnalazione è definita Facilitatore. Il 

Facilitatore opera all'interno del medesimo contesto lavorativo, fornendo consulenza e/o sostegno al 

Segnalante e a tale figura sono garantite misure di riservatezza di cui all’art. 5 della Procedura. 

 

 

4. LE SEGNALAZIONI 

I Segnalanti che, nell’ambito delle funzioni svolte, vengano a conoscenza di comportamenti descritti 

nell’art. 2.1 della Procedura, possono trasmettere una Segnalazione ai sensi della Procedura. 

Le Segnalazioni possono essere effettuate anche in forma anonima. Esse devono, tuttavia, essere 

adeguatamente circostanziate e basate su elementi di fatto precisi e concordanti, così da fornire 
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gli elementi utili e opportuni per consentire un’appropriata attività di verifica sulla fondatezza dei 

fatti segnalati.  

 

4.1.  CONTENUTO 

Le Segnalazioni devono includere: 

• una descrizione dettagliata dei fatti verificatisi e delle modalità con cui se ne è venuti a 

conoscenza, ivi compresi fondati sospetti, riguardanti violazioni commesse o che, sulla base di 

elementi concreti, potrebbero essere commesse nell’organizzazione, nonché gli elementi 

riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni; 

• la data ed il luogo in cui l’evento è accaduto; 

• i nominativi ed il ruolo delle persone coinvolte o elementi che possano consentirne 

l’identificazione; 

• i nominativi di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di Segnalazione; 

• il riferimento ad eventuali documenti che possano confermare la fondatezza dei fatti riportati. 

 

4.2. MODALITÀ / CANALI DI SEGNALAZIONE 

Le Segnalazioni devono essere effettuate attraverso i canali di segnalazioni interni attivati che 

garantiscono, anche tramite strumenti di crittografia:  

a) riservatezza dell’identità del Segnalante 

b) riservatezza della persona coinvolta e/o menzionata nella Segnalazione 

c) riservatezza del contenuto della Segnalazione 

d) riservatezza dei documenti connessi alla Segnalazione 

Il soggetti preposti alla ricezione e all’esame della Segnalazione sono i Responsabili della Gestione 

del Canale (“Responsabile/i”), individuati: 

1. per la Capogruppo Gefran S.p.A. nel General Counsel  

2. per tutte le altre società del Gruppo nel Chief People & Organization Officer 

Ciascun Responsabile potrà avvalersi del supporto del Quality & HSE Director. 

Ciascun Responsabile viene nominato e specificamente formato per la gestione del canale di 

segnalazione interno, inoltre, svolge le seguenti attività, in conformità alle disposizioni operative allegate 

alla presente procedura (allegato 1): 

a) su richiesta, fornisce informazioni sull’utilizzo dei canali di segnalazione, nonché sulle misure 

di protezione del Segnalante; 

b) informa il Segnalante del ricevimento della segnalazione interna entro sette giorni dalla data 

del suo ricevimento, salvo esplicita richiesta contraria della persona segnalante; 

c) mantiene le interlocuzioni con il Segnalante e può richiedere, se necessario, integrazioni; 

d) dà diligente seguito alle Segnalazioni ricevute; 
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e) svolgere l’istruttoria necessaria a dare seguito alla Segnalazione, anche mediante audizioni 

e acquisizione di documenti; 

f) dà riscontro al Segnalante entro tre mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, o, in 

mancanza di detto avviso, dalla scadenza dei sette giorni dal ricevimento; 

g) comunica al Segnalante l’esito finale, che può̀ consistere anche nell’archiviazione o nella 

trasmissione alle autorità competenti. 

La Segnalazione potrà essere inviata secondo le seguenti modalità:  

a) Canali 

Il Gruppo ha attivato un portale dedicato alle Segnalazioni che include due canali separati, uno 

dedicato alle Segnalazioni per Gefran S.p.A. ed uno condiviso da tutte le altre società del Gruppo.  

Le Segnalazioni possono essere inviate in forma scritta ai sensi della Procedura collegandosi 

all’indirizzo: https://gefran.whistletech.online  e selezionando Gefran S.p.A. oppure tutte le altre società 

del Gruppo. 

b) Segnalazioni orali 

Per i Segnalanti che attivano la Procedura nell’ambito di Gefran S.p.A. e le società del Gruppo dotate di 

un Modello Organizzativo ai sensi del D. Lgs. 231/2001, oltre al canale di Gruppo di cui sopra è possibile 

presentare Segnalazioni in forma orale, tramite le seguenti modalità: 

i. chiamando il sistema di messaggistica vocale al numero 0692917843, inserendo il codice 717 

per Gefran S.p.A. oppure 832 per tutte le altre società italiane del Gruppo; 

ii. richiedendo, tramite il servizio di messaggistica vocale, un incontro diretto da fissare entro un 

termine ragionevole. 

 

5. RISERVATEZZA DIVIETO DI RITORSIONE 

Gefran, nell’incoraggiare i Segnalanti a segnalare tempestivamente possibili comportamenti illeciti 

o irregolarità, garantisce la riservatezza della Segnalazione e dei dati ivi contenuti. 

Il Gruppo – a mezzo del sistema implementato – adotta particolari cautele al fine di evitare la indebita 

circolazione di informazioni personali, non solo verso l’esterno, ma anche al suo interno, 

eventualmente, a soggetti non autorizzati al trattamento di tali dati, tanto per il Segnalante quanto per 

il soggetto segnalato e gli eventuali altri soggetti coinvolti. 

Non sarà tollerato alcun genere di minaccia, ritorsione, sanzione o discriminazione nei 

confronti del Segnalante, o di chi abbia collaborato alle attività di riscontro riguardo alla 

fondatezza della Segnalazione; nemmeno nel caso in cui, al momento della Segnalazione, anche 

nell’ipotesi in cui la stessa dovesse successivamente rivelarsi errata o infondata, vi fosse il fondato 

motivo di ritenere che le informazioni sulla violazione fossero vere e rientrassero nell’ambito oggettivo 

previsto, fatto salvo quanto precisato in seguito in merito a segnalazioni dolose o colpose. 

 

Gefran si riserva di adottare le opportune azioni contro chiunque ponga in essere, o 

minacci di porre in essere, atti di ritorsione contro coloro che abbiano presentato Segnalazioni in 

conformità alla Procedura, fatto salvo il diritto degli aventi causa di tutelarsi legalmente qualora 

siano state riscontrate in capo al Segnalante responsabilità di natura penale o civile legate alla falsità 

di quanto dichiarato o riportato. 

https://gefran.whistletech.online/
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Resta inteso che il Gruppo potrà intraprendere le più opportune misure disciplinari e/o legali a 

tutela dei propri diritti, beni e della propria immagine, nei confronti di chiunque, con dolo e/o 

colpa grave, abbia effettuato Segnalazioni che si rivelino infondate. 

 

5.1. TUTELA DEL SOGGETTO SEGNALATO 

Il soggetto segnalato non ha il diritto di essere sempre informato della segnalazione che lo riguarda, 

ma solo nel caso in cui, a seguito della conclusione della gestione di una Segnalazione, venga avviato 

un procedimento nei suoi confronti e nel caso in cui tale procedimento sia fondato in tutto o in parte 

sulla Segnalazione. 

In nessun caso il Responsabile informerà il soggetto segnalato o la persona coinvolta in ordine 

all’esistenza di una Segnalazione nei suoi confronti qualora tale informativa possa pregiudicare le 

attività svolte dal Responsabile o possa creare il pericolo di ritorsioni nei confronti del Segnalante.  

Negli altri casi, il soggetto segnalato potrà essere sentito, ovvero dovrà essere sentito qualora ne 

faccia richiesta. 

 

6. ALTRI CANALI DI SEGNALAZIONE 

Esclusivamente per Gefran S.p.A. e le società del Gruppo di diritto italiano che abbiano adottato il 

Modello Organizzativo ai sensi del D.lgs. 231/2001 i Segnalanti possono: 

 

6.1. Effettuare una Segnalazione all’Autorità Nazionale AntiCorruzione (“ANAC”), al ricorrere di uno 

dei seguenti presupposti: 

• il canale interno di cui al punto A non è attivo o non conforme; 

• se è stata effettuata una segnalazione mediante canale interno di cui al punto A senza 

seguito; 

• se il Segnalante ha fondati motivi di ritenere che una segnalazione interna sarebbe 

inefficace o rischiosa, ovvero possa determinare il rischio di ritorsione; 

• se la violazione oggetto della Segnalazione possa costituire un pericolo imminente o 

palese per il pubblico interesse. 

Le Segnalazioni all’ANAC sono effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica 

dell’ANAC oppure in forma orale attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale, 

ovvero su richiesta del Segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine 

ragionevole. 

Resta inteso che, ANAC potrà procedere a verifiche sul rispetto dei presupposti che 

legittimano il ricorso al canale di segnalazione esterno (di cui all’art. 6 del Decreto), con 

l’obiettivo di scongiurare il rischio di un utilizzo distorto e/o abusivo dello strumento. 

Per maggiori dettagli si rinvia al portale dedicato, consultabile al seguente link: ANAC 

(anticorruzione.it). 

 

6.2. Effettuare una divulgazione pubblica, se, al momento della divulgazione della stessa, ricorra 

una delle seguenti condizioni:  

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/#%2F
https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#!/#%2F
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• il Segnalante ha effettuato una Segnalazione interna ed esterna, ovvero direttamente una 

Segnalazione esterna e non è stato dato seguito,  

• il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse,  

• il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare 

rischio di ritorsioni o essere inefficace in ragione di specifiche circostanze del caso concreto, 

ad esempio nel caso in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure vi sia fondato 

timore che il soggetto che ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore della 

violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

Il Segnalante dovrà effettuare la Segnalazione mediante divulgazione pubblica in conformità alla 

normativa e alle indicazioni di ANAC. 

 

7. SISTEMA SANZIONATORIO 

 

Gli autori di (i) violazioni delle misure di tutela della riservatezza dei Segnalanti o di (ii) Segnalazioni che 

si rivelino infondate effettuate con dolo o colpa grave, saranno soggetti a sanzioni disciplinari. 

 

Per le società del Gruppo dotate di Modello di Organizzazione e Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01 

potranno trovare altresì applicazione le sanzioni previste nel suddetto modello, in misura proporzionale 

alla gravità dei comportamenti. 

Per le altre società si applicheranno le sanzioni disciplinari previste dalla normativa applicabile. 

 

Fermi restando gli ulteriori profili di responsabilità, come sopra esposti, l’ANAC potrà applicare le 

seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:  

1. da Euro 10.000 ad Euro 50.000 se sono accertate ritorsioni, l’ostacolo alla segnalazione o 

violazione dell’obbligo di riservatezza; 

2. da Euro 500 ad Euro 2.500 nei confronti del Segnalante qualora sia accertata la sua 

responsabilità civile, a titolo di dolo o colpa grave, per diffamazione e calunnia o per i medesimi 

reati oggetto della sua segnalazione.  

 

8. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

(ex. art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 e D.Lgs 196/03 e D.Lgs. 51/2018 s.m.i.) 

Gefran S.p.A. informa che i dati personali (ivi inclusi eventuali dati sensibili, quali l’origine 

razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le opinioni politiche, l’adesione a partiti 

politici, sindacati, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e l’orientamento 

sessuale) dei Segnalanti e di altri soggetti eventualmente coinvolti, acquisiti in occasione della 

gestione delle Segnalazioni, saranno trattati in piena conformità a quanto stabilito dalle normative 

vigenti in materia di protezione dei dati personali e in ogni caso in linea con le previsioni della 

Privacy Policy di Gruppo (Privacy Policy - Gefran s.p.a.) e limitati a quelli strettamente necessari per 

verificare la fondatezza della Segnalazione e per la gestione della stessa.  

Titolare del trattamento è la Società Gefran S.p.A., con sede in Provaglio d’Iseo (BS), via Sebina 

74, 25050, pec gefran@legalmail.it. 

Il trattamento dei dati personali sarà effettuato ai soli fini di dare esecuzione alla Procedura e, 

https://www.gefran.it/privacy-policy/
mailto:gefran@legalmail.it
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dunque, per la corretta gestione delle Segnalazioni ricevute, oltre che per l’adempimento di obblighi 

di legge o regolamentari nel pieno rispetto della riservatezza, dei diritti e delle libertà fondamentali, 

nonché della dignità degli interessati. 

Il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che 

siano trattati solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità del trattamento. 

In particolare, i trattamenti di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni 

sono effettuati dal Gruppo in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 

5 e 25 del regolamento (UE) 2016/679 o agli articoli 3 e 16 del D. Lgs. n. 51 del 2018, fornendo idonee 

informazioni alle persone segnalanti e alle persone coinvolte  ai sensi degli articoli 13 e 14 del 

medesimo regolamento (UE) 2016/679 o dell’articolo 11 del D. Lgs. n.51 del 2018, nonché adottando 

misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. A tale riguardo il trattamento dei 

dati personali avviene: 

• nel pieno rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità degli interessati, con 

particolare riferimento alla riservatezza ed alla sicurezza dei dati; 

• limitatamente a quelli strettamente e obiettivamente necessari per verificare la fondatezza della 

segnalazione e per la relativa gestione; 

• con esplicito riferimento alle finalità del sistema stesso, in modo lecito, legittimo e non 

incompatibile con le finalità del sistema; 

• con adozione di idonee misure di sicurezza e di ragionevoli precauzioni tecniche e organizzative. 

Le operazioni di trattamento saranno affidate, a personale specificamente formato in relazione 

all’esecuzione della Procedura, con particolare riferimento alle misure di sicurezza e alla tutela 

della riservatezza dei soggetti coinvolti e delle informazioni contenute nelle Segnalazioni, nonché 

a provider esterni nominati Responsabili Esterni del Trattamento. Per maggiori dettagli sui ruoli e le 

responsabilità si rinvia al Modello Organizzativo Privacy di Gefran. 

I dati personali contenuti nelle Segnalazioni potranno essere comunicati agli organi sociali e alle 

funzioni interne eventualmente di volta in volta competenti, così come all’Autorità Giudiziaria, ai 

fini dell’attivazione delle procedure necessarie a garantire, in conseguenza della Segnalazione, 

idonea tutela giudiziaria e/o disciplinare nei confronti del/i soggetto/i segnalato/i, laddove dagli 

elementi raccolti e dagli accertamenti effettuati emerga la fondatezza delle circostanze 

inizialmente segnalate.  

Nel corso delle attività volte a verificare la fondatezza della Segnalazione saranno adottate tutte le 

misure necessarie a proteggere i dati dalla distruzione accidentale o illecita, dalla perdita e dalla 

divulgazione non autorizzata.  

Inoltre, i documenti relativi alla Segnalazione saranno conservati, sia in formato cartaceo che 

elettronico, per un periodo non superiore a quanto necessario per la corretta finalizzazione delle 

procedure stabilite nella presente Procedura e comunque per un tempo non superiore a cinque anni, 

a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione. 

Resta inteso che, gli interessati (Segnalanti, soggetti segnalati, e/o altre persone coinvolte) non 

potranno esercitare i loro diritti in materia di dati personali, se da tale esercizio può derivarne un 

pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza del Segnalante. 

Nei casi previsti dalla normativa applicabile, il Responsabile provvederà a richiedere specifico 
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consenso al Segnalante al trattamento dei dati personali per specifiche finalità (ad esempio la 

necessità di “rivelare l’identità del segnalante” a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a 

dare seguito alle segnalazioni).  

 

9. DISPOSIZIONI FINALI 

 

La Procedura è disponibile nelle bacheche e sulla rete intranet aziendale, nonché sul sito internet di 

Gefran all’indirizzo Modello 231, codice etico e whistleblowing. 

Il Responsabile elabora un piano di formazione e comunicazione al fine di giungere alla corretta 

conoscenza ed attuazione della Procedura. 

  

https://www.gefran.it/governance/modello-231-e-codice-etico/
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ALLEGATO 1 - DISPOSIZIONI OPERATIVE 

per la gestione delle segnalazioni effettuate per mezzo del 

CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNO 

 

Ricevuta una segnalazione mediante il canale di segnalazione interno, il Responsabile, invierà: 

• entro 7 giorni dalla ricezione, una comunicazione di presa in carico della Segnalazione 

effettuata, ove sia possibile rintracciarne il mittente; 

• entro 3 mesi dalla data della comunicazione di presa in carico riscontro alla Segnalazione; 

o qualora per la natura della Segnalazione il relativo accertamento e la definizione di azioni 

di rimedio efficaci richiedano un tempo superiore a 3 mesi, il riscontro potrà essere anche 

di tipo interlocutorio sull’avanzamento dell’istruttoria. 

Resta inteso che, in sede di verifica sulla fondatezza della Segnalazione ricevuta, il Segnalante potrà 

essere contattato per la richiesta di ulteriori informazioni che risultassero necessarie. 

Il Responsabile adotterà adeguate misure per minimizzare e segregare l’accesso alle informazioni. 

 

ATTIVITÀ DI VERIFICA SULLA FONDATEZZA DELLA SEGNALAZIONE 

Le attività di verifica circa la fondatezza delle circostanze rappresentate nella Segnalazione sono 

di competenza, per tutto il Gruppo e fatte salve eventuali specifiche leggi locali in materia, del 

Responsabile, con il supporto del Quality & HSE Director, al quale è demandata un’indagine 

tempestiva e accurata, con l’obiettivo di valutare la sussistenza dei fatti, l’esito delle indagini ed 

eventuali misure da adottare, nel rispetto dei principi di imparzialità, equità e riservatezza nei 

confronti di tutti i soggetti coinvolti. 

Il Responsabile tratterà ciascuna Segnalazione, nonché la documentazione connessa alla stessa, 

con modalità tali da assicurare la massima riservatezza. La documentazione verrà archiviata, nel 

rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, solo nel portale informatico 

attivato quale canale interno. 

• Il Responsabile effettua una prima valutazione in merito alla sussistenza dei requisiti minimi 

della Segnalazione; qualora tale valutazione dia esito positivo, il Responsabile informa senza 

indugio l’Organismo di Vigilanza della società interessata. Qualora la segnalazione riguardi 

violazioni del Modello Organizzativo 231 o del Codice Etico, l’Organismo di Vigilanza dovrà 

ricevere dettagliate informazioni e presidiare le attività di verifica del Responsabile. 

• Il Responsabile effettua le necessarie verifiche in merito ai fatti oggetto della Segnalazione, 

coinvolgendo le Funzioni aziendali ritenute opportune. 

• Nel corso delle verifiche, si può avvalere dalla Funzione di Internal Audit nonché del 

supporto delle Funzioni aziendali di volta in volta competenti e, ove ritenuto opportuno, di 

consulenti esterni specializzati nell’ambito della Segnalazione ricevuta ed il cui 

coinvolgimento è funzionale all’accertamento della Segnalazione, assicurando la 

riservatezza dei dati personali eventualmente contenuti nella Segnalazione. 

• All’esito della fase di verifica, il Responsabile predispone una relazione riepilogativa delle 

indagini effettuate e delle evidenze emerse (“Relazione riepilogativa”) condividendola 

con l’Amministratore Delegato di Gruppo e l’Organismo di Vigilanza della società interessata. 

• In base agli esiti, il Responsabile potrà condividere la Relazione riepilogativa con i 

Responsabili delle Funzioni aziendali di volta in volta competenti, al fine di definire gli eventuali 
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piani di intervento da implementare e le azioni da avviare a tutela del Gruppo. 

• Diversamente, qualora a conclusione delle analisi dovesse emergere l’assenza di elementi 

sufficientemente circostanziati o, comunque, l’infondatezza dei fatti richiamati nella 

Segnalazione, quest’ultima sarà archiviata, unitamente alle relative motivazioni, dal 

Responsabile. 

Il Responsabile riferisce periodicamente sulle tipologie di segnalazioni ricevute e sull’esito delle 

attività di indagine all’Organismo di Vigilanza ed al Comitato per il Controllo e Rischi di Gefran S.p.A. 

• Qualora la Segnalazione riguardi l’operato del Responsabile, questo dovrà astenersi da 

qualsiasi iniziativa e dovrà informare immediatamente l’Organismo di Vigilanza di Gefran S.p.A. 

in merito alla Segnalazione ed il Quality & HSE Director, il quale svolgerà il ruolo del 

Responsabile per tale specifica Segnalazione. 

• Qualora la Segnalazione riguardasse i soggetti deputati a decidere eventuali misure 

disciplinari o altre azioni, il Responsabile 

coinvolgerà immediatamente il Presidente del   Consiglio di Amministrazione / 

Amministratore Delegato o altra figura Delegata all’uopo, al  fine di coordinare e definire il 

successivo processo di indagine.  

• Qualora la Segnalazione riguardasse 

il   Presidente   del   Consiglio   di   Amministrazione e/o  l’Amministratore  Delegato  e/

o  Amministratore con  deleghe,  il Responsabile dà  comunicazione immediata al Collegio 

Sindacale. 

• Qualora la Segnalazione riguardasse un componente del Collegio Sindacale e/o riguardi 

l’Organismo di  Vigilanza  o  un  suo  componente,  il  Responsabile 

dà  comunicazione  immediata  al  Presidente del Collegio Sindacale ed al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

• Qualora la Segnalazione riguardasse il Presidente del Collegio Sindacale, il Responsabile 

dà  comunicazione  immediata  al  componente  del  Collegio  Sindacale  più  anziano  di  no

mina  ed  al  Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

 

 

 


